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Rivista. 


La molte pratiche fatte per formare. un Ministaro 


vernare Îl prese in queste (diMeilissime ‘congiumture, 
dimostrato: quanto malagetole sta il compio @ 
‘quanto poco sincera sia la pirte più sstiosa ed 
tolleranto della destra nelle sue proteste di «more 
della conciliazione. 

Îl fatto sta ch'essa consente. emitazioni, alla sola 
condizione. dì avere: sempre il mestolo in mono. 





deste, 

o ‘scopo cha si dovrelibe principslmente cercare 
‘non sarebbe altrimenti di conciliare fra loro alcuni 
personaggi, ina di concilirsi Je popolazioni, e pare 
che a queste meno che a lutto badîno i birgravi 
dell'estrema destra. Farse essi credono che, contenti 
essi, debba essere contento tutto Lil mondo 
quando essì hanno: pronzato niuno si debbi' più 
gnare di aver fime. 

Essi; che furono notari di una delle più dolruse 
pagine della moderna storia ‘italiane, essi che tanto 
contristarono una ‘generosa popolazione, la quale si 
dimostra pur sempre sì devota all'interesse. della 
patria, dovrebbero anzi tatto adoperarsi x for cane 
cellare lo memoria dei loro passati errori. Ma in- 
vece ne imenano vampo coma di una segnalata vit- 
torî 

Nè ciò basta. Mentre alcuni rapprasentanti delle 
nostro provincie, pur mantenendo incolbini i lore 
principii, consentono a stendere la. mano. a ministri 
testò loro avversari, il partito dulla destra estrema 
non dubita di dare ad essi:la wassima prova di dif 
fidenza, non lasciando puri laro In: scalta delle: per- 
‘sone che ‘debbono essere di specisle loro fiducia 
‘nell'adempimento del loro: ullicio. Alludismo alla 
Strana pretensione  d’imporre al Ministro dell'interno 
tin-segretario generale, In persono che deve imme- 
desimorsi cogl’intendimenti del Ministro e goderne 
quindi l'ilimitata confidenza. I 

‘Guardendo. fa cosa. da un altro punto di vista, 
giacchè ‘essa ‘appartiene  precisomeute allo, destra 
pura, la L'aria viene -alla: stessa conclusione. elio 
abbamo posta noi, Parlando dell'invito. fotto. al 
‘marchese Rudinì di recarsi; a Firenzo per assumervi 
l'ufficio di segretario generàle dell'interno, essa ‘vs- 
serva. che chi è investito di quesia csrica deve go- 
dere intera fidicio, non di un partito, al quale non 
appartiene il ministro da cui dipende, ma del 
nitro di cui deve avere in mano i segreti. Aduo- 
que se non godesse di tale fìlucia esso rimarrebbe 
isolato, non parteciperebbe ad alcun affare. impor- 
tante, rimarrebbe sciupato. Ella teme isolato il suo 
‘segretario generale 2 noi il ministro. In ogni coso’ 
adunque è inammessibile la pretensione della destra 
opponente. 

‘Ma un partito il quale sîn dal principio ininife- 
sta l'intenzione d'incagliare l’azione. del. Govorno, 
non: dà sicuramente pegno alcuno di conciliazione, 
non contribuisce por sia parte a formare quella 
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PARTE QUARTA 


LA \CATASTROFE 


GariroLo IV. — (Seguito) 





Nel tinello schioppittàva allegramente una fascino 
di‘savmioti sugli alari del caminatto ; sella fava, 
a coprire Îl femoso tappeto era. steso un i mantilo 
di tela operata grossolana ma candidissima; die co- 
petti erano posti allato l'un dell'altro , è ih'imezzo 
rina bottiglia di vino ed uni carifa d'arqua e in 
bel perzo;di pan bruno. Una lucerda ‘ottone a 
olio, de'cui'tre becchi due Grano sccesì, ilitmia va 
la piccola stanza, ciutatavi dal gaio citarore che 
‘mandava il fiammar della fiscina. Moretto accce- 








il quale sia investito dell'autorità: necessaria per go - | dirzttamente nella sim via 


Ma dopo le prove date: da essa negli oltimi anni, le | 
‘she aspirazioni vorrebbero essere alquanto (più mo- 


| 





‘colato presso il carniao, il muso sulle zampe, stava ' 


| alterigi 


| atnominaziono; « Ultimazione delle: opere di costruzione 





compatti è sinora maggioratiza, di coi sì è. sntito 
Urstò così. vivamente il bisogno. Ii ‘chiamarlo quindi 
al potere non -rivacirebbe nd ‘altro che a perpetoare 
gli ‘equivoci, a rendere, precaria la condizione del 
Governo, a fare sospettaro delle, perpetue insidie, 
a rendere impossibile l'ettuazione ‘dell preconizzato 
sistema di riforme. Brevemente (il: Ministero. vuol 
essora anzitutto omogeneo e forte pet poler correre 











Ma è dimostrato ad evidenza che la destra pura 
è lnogi dal’ potor costituire una maggioranza, nep- 
pure precaria. Sì è dimostrato altresì che tro i 
tnembri dianzi opponenti e la sinistra pura non è 
serezio clic. in alcune questioni, per esempio sopra 
alcuni dei modi proposti dal ministro delle finanze 
per coltonre i disavanzi passati. Ma concordano, se | 
non sempra all'atto, almeno în principio, sil bisogno 
di attuare radicali econvimie, sul decentramento, 
sulla semplificazione dell’amministrazione. La que- | 
stione di Roma è in questo momento. più teorica 
che pratica, giscolhiò niuno intende far guerra alla | 
Francia, a lutti miutenere incolumi i diritti della 
mozione proclamati nel Parlamento, Il terzo parlito | 
non è quello che osti ora alla. formazione ‘di de | 
Gabinetto. Tutto) quindi consiglia a’ lasciar. in dis- | 
parte la parte più intollerante della destra, Aa quale 
poi uon è certo il partito più sesetto alla nozione. 

Noî sinmo anzi corti cls so questi veoîsse nuo- 
vamento consultata’ oeî comizi, seta élezioni fos- 
sero veromente libere, nè parte alcuna avessero | 
a le lusinghe 6 le minucde e qualche altro mezzo | 
uiticora meno giuslilcabile, se principalmente poi si | 
ponessì la questione netlamente ni paese, con un | 
Ppregramma, non vago, non generale, ma ‘chiaro ed | 
esplicito di riforme, ‘st cii ognuno; si potesse for- | 
tinte un certo giudizio, il responso degli; elettori non 
sarebbe dubbiv e la porte che 4imostra ora tanta 
tanta diMdenzo, tanta sicomera, sarebbe ri- 
dotta nei limiti più insignificanti ‘e allora potremmo. 
varamente sperare che. si soddisfacessero ‘finalmente 
i bisogni della nazione, 

































Catanzaro, 7. — Linvasione dello cavallette! nel 
marchesato, od nnche nei mandamenti montuosi del cir- 
condario di Cotrono ‘ha preso. proporzioni speventer 
Le popolazioni ai sono dichiarate impotenti di procurarne 
la distruzione con tutti quei mezzi che nello scorso auno | 
furono, prossimamente adusati. Sappiamo che i sussidil | 
©lnrgiti dalla Provincia e quelli mandati dal Governo | 
‘nou si sono voluti accettare: (Nuoto Periodo), 


ATTI UFFICIALI 
Lia. Gaisetta Ufficiale del 12) maggio reo 
1. Un regio aecreto (n. 5052) fi data del 18 
aprile che dispono quanto segui 
‘Art: 1. Nella parto stracrditaria del bilancio! passito 


del Ministero dei lavori. pubblici per l'eserchiio 809, 
è istituito. un enpitolo speciale sotto il'n. 99, e colin | 


























dolle strade ferrato Calabro-Siculo, giusta gli ‘articoli A | 


0,14 della couvenzione approvata colla leggo 81 agosto | 
1808, m. 4587, n Sr 


Al capitolo melesimo è asseganto ua fondo di lire trea- 
tatrò milioni trecento trentottoinila ottocento seltanta, cor- 
rispondento all'importo delle 198,111 obbligazioni ‘della 
Società Vittorio Emanuele, da consiegiiaraî lla Società 
costruttrice. Vitali, Charles, Picard © Compagnia în paga- 
mento, delle opere suddette; /al saggio di L. 170 ciascina. 


dii II 
nell’attitudine beata di chi gode tranquillamente .il 
so benessere. La vecchia fantesta finiva di mettere 
‘ul desco le.posate di ferro che lutevano come se 
fossero d'argento, «e, (colla cesta in cui le si tene- 


| vano, se ne aodava in cucina. Don Venanzio. fece 


seguo di sedere ad un latò del caminetto, a Mau- 
filio, il quale obbedì : ‘sedette anch'egti "dall'altra 
parte sul suo seggiolone a braccinoli ool-piano; sem- | 
plicemeoto impagliato, tirò far di tasca il mocci- | 
chino di tela a quadretti bianchi ed azzurri, se lo 
pose ripiegato sopra un ginocchio e ‘si volse verso 
la poyera donna che avea fatto, venire fin là. 

Nargherita s'era fermata în sulla. sogliu dell'u- 
snio, e stava timilamente, ma desiosamente aspet- 
tondo. I suoi abiti erano quelli della miseria; una 
veste lutto rappezzata di pannocotone che non avea 
più colore le si sorrava intorao al corpo; macilento; 
tn fazzoletto scuro aveva sulle spalle, il quale, in- 
crociandosele innanzi al petto incurvato; veniva ad 
aovodorsele sulle reni; portava in testa’ un: fuzzo- 
letto compagno che tento la. veniva ‘innanzi. sulla 
faccia da vosconderne i lineamenti ; teneva, con- 
giunte le mani che parevano quelle d'uno scheletro 
ricoperte d'una pergamena color di tabacco e tutto 
raggriozita. 

— Venite avanti, Margherita: disse Don Venanzio | 
con accento d’amorevolezza  incoraggiativa: avete 
freddo, venife a scaldarvi. 

La vecchia mosse due passi innanzi ; È supi z00- 




















‘Art, 2. Nella parto straordinari 
catrato per l'esercizio 1800, è aggiunta in somma di lite 
trentatrè milioni {rocenta trentottamila ottocento settanta 
(L. 38, 
colla denominazioni 
dolla Sociotà Vittorio Emanuelo, al saggio di L..17/ ri 
scio, da consegna alla Socictà Vitali, Charles, Picard 
è Compagnia in pogamento delle onore di costrnzione 
dallo strade ferrato. Calnbro-Siculo, giusta l'articolo 18 
della convenzione ‘approvata colla legge 91 agosto 1868 
ni 4087, 





Prodotto delle 190,111' obbligazioni 
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n regio decreto {n.50£9) in data. del 
maggio; che modifica nel modo seguente 0 provvisoriamente 
Îl suolo organico del Ministero d'agricaltura e commercio 

1 segretari di seconda classo da nove sono ridotti, ad 
otto; 

Gli applicati. dî prima classe da undici sono portati a 
dodici; 

Gi ‘applicatiSti seconda classe da'undioi sono portati 
2 codici; 

Gli applicati di terza classe da diciassttte;sono ridotti 
a quattordlei; 6 









Gli applicati di quarta classo da quattordici sono. ri 
dotti ad otto. 
3. Dinpostioni nella R. marina: 





Cronaca Cittadina 


‘Spoglio di cortinpondenze. — Simor 
A. D.:E, — Il Credito Mobiliare ha cominciato îl cambiò 
dei titoli provvisori delle azioni della Regia dei tabacch 
con ditoli definitivi ‘e lo continterà fino nl 25 maggio 
corrente 

“ Comizio agratio del circondario di 
trortwo. — Quostà serà, venerdì 1 maggio, allo oro $ 
preciso, 10 Conferenza nel Palazzo Cariguatio sul tema 
Del contratto di soccida, relatore prof. Buniva. 

© Guardia nazionale di Torino 
con decreto in data 2 corrente, si è degnata si 
le seguonti nomino : 

A colonnello comundanto la 1° legione il sig. Nomis 
di Pollone cav. Spirito, gi maggiore nella ex-legione 
di Po. 

A colonnello, comandante la: 2* legione | il ‘signor Noli 
comm. Corrado , giù colonuello dolla ex-legione Monviso 

A maggiore di Stato-maggiore sìg. Girio cav. Prospara 
giù capitano nello stesso, 

‘A capitano di Stato-maggiore sig. Peyrot Enrico , giù 
Juogotenente nella 1° compagnia, legione 2*. 

Atto di ringraziamento. — Alconi giorni 
orsono gli studenti: della facoltà legato della.nostra Uni. 
versità, erano dall'egregio prof. Canonico condotti al'po- 
nltenziario di Pallanza n farvi pratici studi sulla nostra 
‘ammitiltrazione penale e sui miglioramenti che vi ri. po. 
trebbero. introdurre. Riceviamo ora da quei cortesî stu: 
denti la:seguente. lettera di ringraziamento all'indirizzo 
del dotto © gentile professore : 

x Unire l'utile ‘al dilettovole , svolgere l'intelletto allo 
subilinî verità dolla scienza © nd n tempo educaro i 
cuore ai più nobili sentimenti, egli è cosa che #010 sì può 
operare da chi, a profondità di dottrina , a chiarezza di 
mente; nccoppia un delleato. sentire èd un cuore gone 
roso. E di questo ci dava prova l'egregia?prof: Canonico, 
fl quale volendo, confermare le sane teorie che c'insegna 
dalla cattedra cogli stuli pratici, ci chinmavn, otto gioroj 
or sono, = visitare il penitenziario di Pallanza. 

 Passammo duo giorni in lieta festa. Era vera giola 
quolla clio traspariva dei nostri volti, ed ‘è produrla. ga 
regginrono mon meno che la bellezzh dei luoghi ed il 
simpatico ed affettuoso conversare del nostro professore, 
la cortesia dei Pallanzesi. E le autorità, come primo del 
‘sese, vollero pur ensere prime verso di noi nel colmarci 
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coli di legno ‘fecero rumore sopra.i. quadrelli del 


pavim-nto; ella sembrò vergoguarsene e sì fermò, 

— Avanti, avanti, vi dico: riprese il parroco 
prendete una -seggiola ‘è sedete qui vicitio a me di- 
nanzi al fuoco; vi schldetete un poro ‘a questa fam: 
mota î piedi che'cì storhmétto son ghiseci, 

— Oùl sor Prevosto: disse «la dorna | vergogran- 
dosì più di primo. 

— dnimo, auto; sapele ‘che‘non mi pinoelono le 
cerionie; Fate come Ni dico e non' mi impazien- 
tate: 

Margherita prese una seggiola:e venne sedere al 
lungo,che le indicava il ‘parroco; 

— Marta, disse questi'alla serva ‘che era ‘tornata 
per'porler qualihe casa da mettere sulla tivolo ita 
porteraî. una scodella di brodo ben coldo par qiie- 
sta povero donno, 

— SI, signore, rispose la finto ‘cha tornò solle- 
cita in cucina per ubbidire all'ordice. ricevoto. 

— OhI sor Prevosto, ripeteva ln. vecchia agitn- 
dosi ‘un; poco sulla ua seggiolo, troppa Jon 
non vccorre... la: prego. 

— Levatevi \queli fazzoletto di testa, disse Don 
Venanzio: ve lo rimetterete uscendo e così non vi 
avverrà di seni tanto il freddo andando a cas 

La donna ubbid). Si vide allora ‘una tosta 
| lata i capelli grigi, una faccia. magra, corsa. per 

ogaî senso, per ogni dove) da ru.lie infinite e fis 

siîne che facevano come una. rele fitta della csun 


































di gentilezze; non paghe dell'onoranza 0 della. cortesia 
di cu el forono larghi all'arrivo nostro e durante fl no- 
‘tro soggiorno, come ‘lla' partenza', vollero piùr seguirei 
‘a Torino coll'inviarci e lettere piene di gentili espressioni 
la nostro riguardo © direttamento a noi tutti il giornale 
Ta voce del Tago Maggiore del 7 corrente, ove in una, 
‘iccurata relazione del''nostro viaggio sono pure a noî 
volto benevoli parolo che hi risolgono più in onore di chi 
Jo: dico cho in onore di coloro cho le ricevono: 

«Egli è pertanto tn bisogno del nostro cuote. lin- 
vinre a quella bella ed ospitale città parola di grazio e 
dî riconoscenza. © parole. d'encomio \all'egregio. direttore 
dol penitenziario, non meno che al sindaco , al sotto- 
prefetto, al presidente del tribunale ;.al' procuratore del 
Ro, al direttore dalle acoole Aeoniche -e gimasinli ed a 
tutte Jo gentili persone che ci vollero/onosare di. tanta, 
festosa, accoglienti. 

Gli Slualenti dla fatali legale 
che prasero parte alla gita di Palanza 

‘© Le nozze di Figaro avviano ieri sera fe- 
licemanto al teatro Carignano @ Je benedira 1 pubblico 
‘con sinceri applausi. Non ci voleva che. Mozart_per 
no farci Jamontare l'assenza di Cimarosa; facevano 
d'uopo quei motivi semplici o leggiadii, quei pensiori mu- 
scali tanto. eredi ed ‘leganti. pir chiamare in. questa 
stagione al teatro Catigiiano ua piibblico numerose, et- 
gaorilo ed intelligente. 

Tropera piacquo oltre. nodo, Mozart fa ribattezzato 
ieri sera per uno dei più ‘grandi maestri, per il più fa- 
cile. e sorridento compositore: 

I nostri. vecchi ‘avevano pur ragione di appassionarsi 
allo Joro opere classiche:. Beaumarchaia innpirava î 
bretti, Mozart li veativa di care melodie; con buona ri 
nîa del sig. Labouliye, sieri sera ‘eravamo, tutti per la 
‘scuola; del passato, Scuola che non sì compiace delle gri- 
ie nuvole de moderni. novatori, ‘ma cho spazia invece 
fici più puri spaxi aziirri e riletto ‘ne'suoi lavori tina 
Juce' limpida, serena, affscinitife. 

Gli antisti che fnterpretarono l'opérù di Morart: fa- 
ono ri all'altezza. de loro nomi è delle nota' cha espri- 
mevano; noteromo dn specie lo signore Paoletti e ‘Gre 
zii coi loro ispettivi consorti. Anche degli ‘altri non 
vi è che del buono a dire ed ‘ancor. più: ve no ‘sarà 
quando nello. successive rappresentazioni divenga mag- 
giore laffatimento,, minore il panico della. socia. L'or- 
chestra, cul è in quett’opera affilata una parte massima 
del buon successo; fece pur del auo meglio e vi riusd: 

Conchiudiamo : ad onta del caldo , della matufale ri- 
trosia, fa questi dì, al tetro, Ze mosse di Figaro sa- 
rano per molte ere il ‘convegno prefetto del nostro 
pubblico ‘elegante ed: aetitico; E moi ne siamo sincera» 
mento lieti: poichè-ciò ‘afferma omcor:una' volta il buon 
‘gusto. del nostro. pubblico in-datto d'arte, buon: guato che 
confina colle 
guurdia per gli artisti che' anno merito © modestia: 

Teatro Sertbè. — È per questi 
rata della siguora Descléo, ultima 
‘talia, giacchè. il '@ymnase di Pavigl Patteride, Essa Ba 
scelto. Les ‘aux ménager, di"Pulleron; commedia che 
«bb a 'arigi un sticcesso di duscemto ‘appresegtazioni, 
Uniaftrice distintissima e chie ba contratto col pubblico 
"unì credito di riconoscenza, una: comniadia che ‘oi giunge 
dal tentro di Parigi ore frte si consacra al buon gusta 
ed all'eleganza... che ni ‘nile ‘di più ? 
> wartenza. — ‘Teri stra pattiva dofoitivamente 
‘lla volta dl Fircaze -11 comm. Maucardì ‘direttoro del 
Debito Pubblico. 

*2 Oggetto ritrovato, — La diamo in cento id 
indovinar al nostro lettore. Wa signore ci portò fa con- 
ségua un oggetto da lui ritroyato, el sapete che oggetto 

‘a? Nientameno che uu eappallino da signori, elegante, 
fuorissimo, gentile, fatto appositamente par. coprir il 
capo d'uva sigoora di ‘bugo guato. La smarritrice non 


















































pelle: abbronzata ‘e. riarsa. dal: sole, dall'inemperie, 
dagli anni. Se fosse stata bella chi lo avrebbe. po: 
tuto dire? Non sembrava pur vero he quello avesse 
dovuto essere un giorno volto di giovatie. Sì sa- 
rebbe potuto ‘dire un cumulo di rovine che non la- 
soîavano scorger più le forme dol primitivo edificio, 
Niuna vivacità era più nè în quelle fattezze distrutto, 
nè:in quello sgusrdo spento; néssiina ‘espressione, 
foorchè' quella: d'aria. profonda, inalterabile, rasse= 
guata mestizia, 

Maurilio, che ad ogni volta la rivedeva, trdVata 
riella povera donna cresciuta Ja tristezza e più fiice 
la persona, sentì una vivà pietà nel mirerne Gra! 
sembiante così afitto, benchè in fondo 2° Sii ‘ot 
chietti grigî infossati brillasse in questo. mafteiltò 
ina l'eve luce che pareva una speranza; che pareva 
un pallido raggio di giol i 

— 0 Margherita, disse ‘il giovane, tota la vi vot. 
Nou! mi riconossete vol più? 

— Chie? estlamò ella Volgandb verso! dil 
piccola facsia aggrio 














far 
È oaita; ‘tu 'so' fiavrilio?.:, No dis- 
vero von li avevo ricbiidiciut... Pènistvo così poco 
doverti vederel.., Gli è pur.vero che tu non Haî 
mai oDliato Îl villaggio, té! 
. Miudd fun sospiro che diéva di molte cose: mi 
fn quella pose mente'illa maggior eleganza del'panni 
dî Maarilio:che' ‘rà Vestito com'ella non l'avera 

sto»mal proprio” da ‘Ssiguòre, esi: vergogno d'averto 
trattato con, quella famigliarità onde s'era avvezzi 
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Tia che a mandar al nostro uffizio a ritirar il suo per- 
duto oggetto d'abbigliamento; attendiamo intanto che'fra 
‘qualche dì quateino, dopo il cappellino; ci ‘venga s'por- 
dar in' ufficio qualcho testa amatrità... ‘ma chi verrebbe 
‘n reolamarla? 











Morti denunciati all'ufficio dollo Stato Civile 
il giorno 19 maggio 1869, 

Tasso Agostino, d'anni 37, spagnuolo, negoziante da 
vino — Valentino Lucia Margherita, id. 68, di Racco- 
nigi — Gianolio Giovanni, id. 4$, di Ivros, ingegnere 
applicato presso l'ufficio del‘ genio della provincia — Cu- 
ciola Enrito, id. 16, di Torino — Più 5 minori d'anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello! Stato Citile 
dI giorno 19 maggio 1369. 
Maschi 9, femmino 7 — Totale 16. 
Osservazioni. meteorelegiche fatte. nell' Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 su1 livello del mare: 
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Temperatura estrema al norà | miaian 19,7 
Ta gesdi centesimali massima dik 


Pioggia millimetri 0,0, 

Temperatiira minima della notte del 14 10,6. 

Bullestino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Zempo medio, di Roma) Ù 
5 maggio 1969. 

Nudtero dal. Sole; ore 4 BI — passaggio al meri- 
ino; ore 12 15 — tramonto, ore 7 39, 

Nascere della Imma, ore 7 67 matt, — passaggio al 
sauridiazio, oro d Sf sora. — tramonto, ore'11 22 sera, 

Giorno della Luna &* 





VI SONO ANCORA PEDAGGI, 
‘mancano ancora ponti alle strade provinciali! 


Nella: posizione che dal trasporto della capitale è stata 
fatta alla nostra città, questa: non ba certo nulla di più 
essenziale a procurare che di attivare tutti i mezzi più 
‘acconcì per. sviluppare Je sue. risorse, i principali dei 
quali sono le strade ordinarie. Non si crederebbe, me se 
gestiamo lo sguardo alla sola distanza di 95 miglia pie- 
montesi attorno a noi, troviamo una, delle principali di 
css; la strada provinciale da Torino alla Svizzera, ln 
‘quale oltro Santhià manca di duo ponti sul Cervo e sul 
l'io, © per giunta vi è gravata di due assurdi pe- 
daggi. 

Si abolirono i pedaggi suî ponti, e ai conservano dove 
si passa nell'acqua!’ e ciò sulla strada che unisco la sim- 
‘patica Svizzera alla prima città del Piemonte! 

Lo colline di Gattinara, di Ghemme, di Romagnano non 
distano da Torino più di un d4 miglia, quanto cioè 
‘quelle; per' esempio, di Canell..T vini delle prime ai pos 
‘sono tuttavia dire per nol quasi sconosciuti in confronto 
dei secondi. E questa non può ‘esere che una conse: 
guenza della difficoltà del transito. 

1 prodotti della valle Sesia sono commerciati:coa To: 
rino da spedizionieri che passano malagerolmente per 
‘quella via, ma Îl Joro trafico il più delle volte è inter. 
rotto dallo piene che impediscono il passaggio e dallo 
‘sorrosioni, che queste lasciano soventi dietro di sè. Se nci 
‘persinimo ai sacrifzi di denaro che si fanno, non possia- 
‘mo ai meno che attristarci vedendo con: quanto maggior 
frotto e bisogno una parte dei nostri tributi sarebbe im- 
pidgata in questo opore di prima necessità. 

Gi consta cho alcuni del municipii posti lungo la strada 
in discorso hanno sporto, le debito: rimostranze al Con- 
‘siglio provinciale di Novara, Noi speriamo che la nostra 
imminstrazione municipale saprà dar prova di oculata 
diligenza associandosi allo pratiche del Comuni maggior- 
mente. interessati d il nuovo Sindaco saprà adoprarii 
per dolaro Torino di tutte quelle facilità di comunica 
zione che devono contribuire nd accrescerne il commercio 
od'a svilupparne la prosperità. 
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a parlargli fin da ba'obino, quando lo vedeva ruz- 
zare col sup, 

— Oh! la mi stusi: diss'ella, .1o le parlo ancora 
come se fosse il naccherino: d'un tempo, e invece. 

Maurilio la interruppe con calore: 

— Vi prego a non cambiar nulla dei vostri modi 
a mio, riguardo. Mi avete trattato sempre come 
sompagno di vostro figlio, e come. tale voglio che 

litiate a trattarmi, 

A quelle. parole & vostro figlio » una tinta di 
colore più scuro era venuta alle guanele abbrovzate 
‘alla vecchia. Era un rossore di.piscere e di emo- 
zione, 

— Il mio Giannino! esclamò essa (non osava ri 
petere quella espressione « mio figlio » quantunque 
se ne stroggesse dal desiderio). Anch'egli è divon- 
tato un signore, mi dicono. Se lo. vedessi, non 
‘oserei. pore gusrdario in faccia..,. E tu.... e Lello 
vede sempre? Sono sempre amici? 

Tn quella entrava la serva colla scodella piena di 
brodi fumante. 

— pi tutto ciò parleremio dopo: disse allora Dan 
Venanzio; ora beveta questa roba calda; ciò vi scal- 

«derù è vi rifocillerà lo stomaco. 

Margherita, ‘jo ‘mezzo a mille‘ ringraziamenti © 
‘imnodisioni, beyve, 8 se ne sentì veramente ricon- 
forata. 

— Or dunque, diss'ella. volgendosi. poi al par- 

Sa fo sollecita, Ella ha da parlormi da porte 




















SENATO DEL REGNO. 
Seduto {del 12 maggio. 
Presidenza del Presidente Cammel, 

Ta seduta d'aperta alla ore î. 

L'ordine del giorno rea il. soguito della. discussione 
dal progetto di logo sull'ordinamento, forostalé. 

roGGI propone che staute la crisi ministeriale sia pro- 
rogato il Senato come si fitto alla Camora del dopi- 
tati. 

Paes; credo cho. Ta discussiono possa continuata ton 
ossendovi aonlogia fra un lilahcio ed unn legge già ‘ju- 
cominciata n diseutare. 

GICCONE (minietro d'agricoltura e commercio) dico es: 
servi una specie di sciopero negli affi cagionato dalla 
cris egli è corto di dover msciro dal Gabinetto; proga 
quindi il Senato.‘ sospendere la disenssione della legga 
fino alla cessazione della crisi ministeriale. 

miiks. dopo avar caprasso il sno dispiacere per la di- 
chiavazione dell'on. Ministro, pone ni voti la proposta di 
sospendere la discnasione. 

LOPANDI sarebbe del parere che la discussione deblia 
continuare. 

movranARI appoggia la proposta Poggi. 

PRESI pono i voti sa sì debba sospendero la discus- 
siono delia: presente legge. 

Dopo prova e controprova. è approvata. 

È posta ai voti Ja, proposta che il Senato sospenda le 
‘auo sodato sino a martedi 18, 

RONGALLI vorrebbe cho in questi giorni  sî ten 
seduta privata. 

DÈ quindi approvata 1a proposta' di ‘sosporidere le se 
duto pubbliche sino al 18. 

Posta ai voti la proposta Roncalli non è approvata. 

Tia seduta è levata alle oro 912. 


CAMERA: DEI DEPUTATI 
Seduta: del AR maggio. 
Presidenza: dell'onorevole Mart, 

La todnta è aporta alle oro 1 30. 

PnEs, anonozia l'esito della votazione per la nomina 
della Commissione ‘generale del bilancio. Ottennero la 
‘maggioranza ‘assoluta gli onorevoli Manrogonato con 18%; 

i : Cortesn con 116; Sella con 116; 























Martinelli con 110. 
Ebbero. poi maggiori. voti, Minghetti, La Marmora, 
Cosenz, Spaventa, Govone, D'Amico, Robecchi, Pirol, 


‘Aulinot, Restelli, Dina ed altr. 


i cord venenlì ballottaggio per la nomina degli altri 
25 membri. 


L'ordine del giorno reca _il seguito della discussione 
della proposta dai deputati Pescetto; Valerio e Negrotto 
rolativa ai porti di Genova e Savona. 

NINONETTI osserva ché , mentre il Governo, si inca- 
rica dei lavori della ferrovia ligare, mentre furono po- 
chi giorni adlictro presentate le nuove! convenzioni: con- 
cluao colle) Società ferroviarie , convenzioni che. ancora 
nessuno conosce, sarelbe malto più opportuno difforire 
la ‘discussione della proposta sul porto di Savona fino 
‘al momento în cui si conosceranno È nuovi patti stipu- 
lati dal Governo. 

Ta quanto al porto di Genova, l'oratore’ ripeto quello 
che disseVieri , cioè che sì potrelie iscrivero in bì- 
lancio la somma per memoria, con mccomandazione al 
Governo di sollecitare una soluzione di quella quistione. 

vaLeRio cita. l'articolo della legge che i proponenti 
invocano onde sia iscritta în Lilizicio una somma. per i 
porti di Genova e Savona. Bisogna che i Javori comin. 
cino a Genova cà allora Ja somma potrà estero iscrittà 
fn bilnncio, altrimenti Ja Società ‘dell'Alta: Ttalin potrà 
mandare all'infinito l'eascuzione dei patti convenuti. 

In quanto al porto di Savona, l'oratore sostiene’ che 
spetta alla Società dellè forrotie romane l'enero di con- 
correre nella spesa, 0; non alla. Società dello liguri. I 
fatto che il Goerno. assunse la costruzione delle liguri 
non. cambia affatto In \quistione. Il Governo dove far 
esoguiro lu Jogge, cd obbligare lo romane a. mantenere i 
patti convenuti 
(cmETTI dice che non vuole cre sopra di sù 
la responsabilità | di mutare le deliberazioni della Com- 
iissione generale del bilancio. La Camera ha udito lc 
joni addotte dalla, Valerio, ha udito le ragioni della 

casa potrà dunque deliberare 


























PESCETTO prega la Camera di voler adottaro lafina 
proposta, cho mira ‘a sviluppare | grandemente i lavori 
‘marittimi, che. sono tanto. necessarii al nostro paese, 
specialmente dopo i miglioramenti cho le estero Potenze 
fanno nei loro porti 


————————————__ 


di loi, del mio Giannino? 

— S\, mia cora; l'abbiamo veduto... 

— Sta bene? interrogò. la. vecchiu, a cui il per- 
roco pareva troppo lento a pariare. 

— Sta benissimo, 

— E si ricorda di me? 

— Sì, se ne ricorda.... 

— 0 Diol o Madonaa santa! potessi vderlo! Dica, 
potrò jo vederlo ancora prima di morire? 

— Sì, ay lo vedrete, 

— Quando? Come?... Che mi tocca di faret... Oh 
son pronta a qualunque cosa. per. provare, questo 
piacere. Non dico bu.ja, sal... Devo andarmene a 
cercarlo colaggiù a Toriuo?... Sono vecchia se de- 
bole, ma per vedere il mio Gjannino andrei in capu 
al mondo, finchè avessi consumato, non che i. z0c- 
colì, mai piedì, Quante volte non ci sarei già an- 
dit se non avessi avuto peura di perdermi in 
inezzo alla folla della città e non peter. arrivare 
fino a lui, e più ancora ss non avessi avato paura 
di [ergli dispiacere... Ma:ora finalmente lo rivedrò 
Ella melo dice, 

— Ve lo dirò di meglio, se mì lasciate’ parlare; 
interruppe col. suc' sorriso pieno di nnt Don Ve- 
maazio, il quala'aveva: per commozione umidi gli 
occhi. 

— Oh parlit ‘parti! 
— lo dunque ho veduto. Giari-Luîgi jo casa di 























MtINGMAETTI nipote chi a suo avilso/la migliore dalle» 
razione da prendersi sarebbe quella dì sospendere gual- 
fina deliberazione ja proposito. 

MiX1O, Nel porto di Gonova vi sono dei Javori da fare. 
Ghi'Ti devo fare? La Società dell'Alta Italin? No, Essa 
dova toltanto concorrere nolla spesa. Ebbeno, perchè non 
Ja costringete a pagrvi? Credete forso che ossa venga sd 
offrirvi di fare! i lavori? Cè un'articolo di legge; dunque 
Îl Govertio deve farlo eseguire, ed allora non vi lin did 
bio cho la Società esegutsca i patti, Il Governo ;speniderà 
i danari quando fa Società glicli avrà dati, ma frattanto 
ai devo iscrivere la somma in bilancio, 

PRES. mette ni voti la proposta Pescelto el altri per 
10 stanziamento di AVO mila lire per il' porto di Genova 
© di: 250 mila per il porto di Savona, 

‘Approvata. 

È pare approvata la proposta dell'on: Sanguinetti per 
scrivere nel bilancio attivo un'ugualo somnia, 

nicoranpi ‘ciserva che non sarei opportuno di te- 
nero domani Comitato segroto per’ discutere il bilancio 
faterno, perchè premo moltissimo di completaro In no- 
mina della Commissione gencralo del bilancio. Propone 
par conseguenza che il Comitato segreto si tenga lunedì 
prossimo. 

‘auenzONI osserva che fuori di questo. recinto, tutti 
ripetono le parole: Così non bi più andare aranti. Noi 
siamo în una posizione straordinaria. Non abbiamo un 
Ministero responsabile e si discutono i bilanci che: sono 
le cose 1a più importanti delle nostro funzioni, Noi at- 
biamo iavanti dello ombre di ministri (Sì rid) i quali 
nulla possono promettere,. a nulla. possono. impegnarsi. 
La Camera fa quasi l'anticamera aî ministri futuri. Pro- 
pone: perciò l'oratoro cho la Camera si aggiorni. flno/a 
cho Ja crisi non sis finita. Dico di faro questa proposta 
2 olo suo nome e non a nomo dei suoi a 

stnmo trova cho Ja Camera deve faro il ‘suo dovere e 
lasciare che altri faccia il-suo. La Camera devo conti- 
riunre i stoi lavori; peggio per il Governo so. eiso nou 
può assistere a queste sedute. Per.lo meno questo fatto 
sarà (di leziono ‘i nostri uomini di Stato, i quali mai 
liaono avato fran rispotto per În volontà nazionalo che 
Ta qui Ja sia legittima espressione. 

LANZA riconosco che sitmo in! tina situazione amor: 
malo etrova che lè parolo dell'on. Guorzoni sotò basate 
in gran parto sul voro. 

Non crede doversi accettare una ‘proroga. indotormi: 
nato, epperò proporrebbe che l'aggiornamento divreiibe 
essere limitato a soli due giorni. La Camera continuo. 
rebbe frattanto i suoi lavori iu Comitato privato. 

QLAVA dichiara che egli ed i suoi ainici. accettano la 
proposta Gurzoni modificata dall'on. Lanza. 

mnogLIO frova. ragionevole la preoccupazione: della 
Camera: Le gravi questioni che le stanno daraiti hanno 
impedito una proroga Junga, ma creda il Ministero che 
ai potrebbe accettare Ta proposta Lanza, 

To quanto. alle parolo. dell'on: Singo il. ministro dice 
che. nè egli, nò i suoi colleghi mancarono mai dì ossegaio 
alla volontà mazionale. Se il Ministero ricomparvo alla 
Camera dopo il voto del 22 dicembre 18î7,, ciò dipeso 
dal fatto che quel voto nou indicava alla Corona la scelta 
degli vominî chie dovevano comporre la nuova ammi 
strazione; La maggioranza del 92 dicembro non era 6r- 
fanica; 1 fatti To finano dimostrato, o sarebbo ben strano 
cho la presente crisi si attribuisse a questo fatto. 

sinno rispondo brevemente al ministro, 









































Guenzoni dichiara di asiociarai alla proposta Lanza 
Non vuol ‘are ora. un voto anticipato sulla crisi tempo 
verrà in cal quosto fatto potrà essoro gitiicato con mag- 
giore calma e verità. 

La proposta Lanza è approvata. La prossima seduta 
‘avrà luogo sabato , con) facoltà ‘al presidento di convo- 
carla prima. 

Domani, comitato segreto. 

La seduta è eciolta ulle oro d. 

e 

Gi scrivono : 











Firenze, AR maggio (sero); 
Neppur:ogsi, la crisi è fuit 
Edl oggi ancora importa che io vi esortì a non 

prestar. troppa, fede alle versioni. che. corruno su pei 
(giornali intorno allo andamento dei negoziati. 

In dilicolà consisteva ieri — e consiste. uttors 
— tiello'asseznore. convenev:lmente i tre portifo: 
gli che sî vollero risorsaro a rappresentanti della 
destra pura, 

Jo quanto ai dicaste 
stati assegnati, Ja combinazione rimane inalterata, 
cherchè se: ne dica în contrario, in guisa che vuolsi 








dhe feri già accentiai essere 








il collo: teso verso. il. prete 
como per esser più presso alle labbra di luî' per 
coglierne a volo le parole, la‘ bocca 6 gli occhi 
larghi quasi volesse assorbire anche colle labbra, 
anche colle pupille il suono di que’ detti, faceva 
col capo de' vivi segni d'alfermazione come per dire 
che. avava capito, che si sullecitasse: n dirle quelle 
buone novello ond'assa atlivgeva tanto bene; fanto 
elemento di vi 

— Mi chiese di vai, continuava il parroco : e la 
donna stringendo le mani colle dità incrociate le 
alzava all'altezza della sua bocca ia ‘atto misto di 
ineliobil gioia, di ringraziamento a Dio, di suprema 
riconoscenza, 

{buon Don Venanzio non credette fosse peccato 
rasentare un pochino la menzogna per daro a quella 
pover'enima: di vecchia uti momento di beatitudine. 

— Mostrò per voi un’amorevole sollecitudine. 
Disse clie non vi aveva mai dimenticata, e che sol- 
tomo Ja forza dello circostanze gl’impedì Snora di 
Venîrvi a vedere e di veuirvi in aiuto... 

— Oh lo credo : interrappe. Margherita , asci 
gandosî col dosso; della: sua mano una lagrima che 
scendeva per le grinze della sua guancia, La credo, 
È così buono 1 Non l'ho msî accusato io, no mal... 
La gente diceva questo , diceva quello... Volevano 
farmi della pena... Io non credeva nulla : e pre- 
gavo il Signore per lui... @ per poterlo ancora ve- 
























Maurilio dov'egli venne, 


dere... Ecco quel'di che ho' bisogno : vederlo... Il 





ritenere definitiva Ja nomina del' Ferraris. e el Mor- 
didî, non che la: conferma del Menabrea, del Gam- 
bray-Digoy: dell Berto]t:Viale © del'Riboty, a meno. 
che, riuscendo impossibile — lotehiè non credo — 
‘ogni combinazione riflettente gli altri tre dicasteri, 
îl Menabrea abbia a rassegharo il mandato, e si ab- 
bia a procedere ad un rimpisto nilpisteriale su basi 
del tutto diverse. ‘Intanto mi giova constatare che 
îl Ts coulinva col Menabrea, co) Cambesy-Di= 
ghy e col Mordini ad.avor parte diretta. e prin 
pale nelle trattative. perdenti. 

















si nella Riforma: 
i ale si dowono puro importanti ri- 
velazioni, Mostrando 6 divergenze, il dis 











pra- 
fondi che esistono; nella destro, ha posto in sodo 
lie questa non sì compone di (n partito, &he ab 
bia le sue regioni d'essere în un programmi sjie- 


ciale di Govorno, ma di vari gruppi d'individui che 
la sola coesione d'interessi. ud mantenere riuniti, » 

Scrivo la osta di Milan 

+ Siamo lioti di anmanciaro pot i primi cho la Com- 
missione centralo avendo accolta ed: applicata in una 
decisione il concetto clio. abbiamo lungamento patrocinato 
ncl nostro; giornale; sulla detrazione dello: annualità pas 
sive: nell'imposta, sulla riochezza. mobile, il Minîatro delle 
finanzo Vla aderito cl. ha ordinato che venga ritirata 
la fumosa, circolare della. Direzione dello imposte diretto. 

+ Se l'ordinato ritiro di questa, cîrcolaro/ non. avvorrà, 
sito ia questi giorni, ciò si dove alle attuali circostanze 
el Governo, Ta. questo modo vien: condotta a termino 
una controversia cho riguariava. molti @ vitali interessi 
siamo perciò \ersunsi. che. verrà accolta con soddiat 
aiono da tutti i contribuenti. Avevamo pronto l'articolo 
in risposta al giornale Le F'iwanze, che per circostanze 
pacticolari xt potemmo. ancora pubblicare, ma questa 
dochione el Ministero delle ininzo rende inutile la sua 
pubblicazione. n 























Leggiamo nol ‘Zempo di Vene 

AI 10 ehbo logo, in Firenzo l'anouneiata  asscmblea 
Generale degli azionisti della Banca: nasfonale nel regno 
d'Italia, per. l'approvazione della convenzione stipulata 
fra ossa ‘ad 1 Ministevo dello finanze; nella parte che-ri- 
guatda il radloppiamento del capitale e alcune aggiunte 
da farsì agli statuti. 

L'assemblea fu più numerosa dol solite; © vi accadde 
qualche discussioue, Erano presonti 140 azionisti, rappre- 
Sentanti quasi. 18 mila aioni. 

Aperta la seduto; il direttore: generate lesa una sua 
relazione agli azionisti, nella quale vonnero pier: sommi 
capi ricpllogati i varii punti della ‘convenzione ‘e ripro- 
dotti quasi per intero quali clio riguardavano Yassem 
Dica e volavano la sna sanzione. 

Altuni azionisti presero. quindi )a parola per: qualche 
schiarimento: chi porchè dubitava che il'Hanco; partoci= 
pavdo al servizio di tesoreria, non corressa lo stesse cb- 
Dligazioni cho sarebbero stato fatto alla Banca, o perchè 

ion dapeva concedbre, se non'amalincuoro, che gli a- 
zionieti di questa dovessaro sborsare un grano capitale; 
mentra l'amiministrazione di quello tie urcirebbe poneado. 
mavo al beni che ha present mente; chi perchè desido= 
rava critare 0 almeao risparmiare d'anticipatione di un 
vistoso, capitale, 0 perchè gradiva si forse intoro. bero 
cho in ogni caso 1a distribuzione dello nuove azioni, qua- 
anque fossero, dovesse. accadere a norma degli stica; 

‘Tutti però erano per un ampio mandato ii fiducia al 
Qonsiglio: superiore. 

‘a dopo ciò presentato n ordine del. giorno; Îl quale 
tebdeva a soddisfare i variî desidorit dell'assembles; © 
«uti ristrinso sull'ultino tutta la discussion 

venuti in doliieraro, V'assemblon. wì trovò con 
, 0 approvò alla quasi unanimith fl suddotto ordine 
dii giorno, berili questo fosso votato per divisione. 

Ed cccobe il tenore: 

® L'assombica approva le! esposto basi della. conven: 
zione e conferisc fucoltà al Consiglio superiore di: por: 
taria; a compimento; accottanio o rifiutando e modifica: 
zioni cho, potrabbero c»sero introdotte. 

* Ruccominda però al Consiglio di ‘evitare possi 
ivato, o di ridurre alla minor. somma. possibile. l'aus 
mento di ‘capitole; e statilisca che in ogui ‘caso la dis 
atribuzione delle nuove azioni nos nossa esser fatta, s015n 
in nuoro! voto dell'issemblea, che a termini degli. sta 
tati. 

Quindi l'adunanza fu acllta. 
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resto non m'importa, To sono vecchi 
mi basta per vivere ! 

Il parroco: avvisò che per procedere a: gradi e 
preparare. quell'anima alla gioia maggiore ; conve= 
Diva serbar per. ultimo l'aonduzio della probabile 
venuta di Gian-Luîgi al villaggio, 

— Egli vuole stie d'ora innanzi. quel! poco almeno 
non vi manchi più: riprese a dire: e perciò mi ha 
consegnato una somma da darvi da parto sua, che 
tengo qui è che ho piacere di rimettervi all'i- 
stante, 

— Una somma ! per: met esclamò Ja vecchia. Lo 
ho sempre detta io che aveva un gran cuore... Oh 
che cuore è il suo! 

Don Venanzio trasse dal taschino del panciotto il 
rotolo di maregliî. avviluppato nella carta, quale 
gli aveva dato Gian-Luigi; e tenendolo fra îl polti 
l'indice Jo porse alla Margherita. 

— Ecco qua, disse, mille fire. 

La vecchia si fece. indietro sulla seggiola ; quasi 
spaventata; battè le mani iasieme © poi levò le paî- 
me in atto di indicibile 

— \fillo lire esclamò ; proprio mille lire 

— Sì, in altrettanti napoleoni d'oro. 

— E tutto questo per me? soggiunse la donna 
ritracado le mani del rotolo. che il parroco le'por- 
feva, come se avesse paura a toccarlo. Non è pos: 
sibile. Che cosa debbo io fare di tanto denaro? 

(Continua) Vrrrono Bansazio. 





» tanto. poco, 
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Guaî quando lo glorie dei defuati si conglungono agli 
‘ipiriti bollenti (dei vivi allo scopo: di agitazione! 

Oagi, a Diblino, la spoglia. del gran martire. della li- 
bertà irlandese, 0” Convell, ion trasportata dal. suo nt- 
tùalo posto nel cimitero di Glomovil ad una torre eretta 








alla sua momoria ia pubblico luogo. Il fenianismo, come 
cigutino sa, cotca di logittimae la sua origina | dicendasi 
figlio in retta lirica del colebre grido di 0' Connall, d agi 
tazione; agitizione, agitazione! a Non ' sarebbe. quindi 
por nulla improbabile che le conti dall'iltustro agitatore 
fossero un segnalo di nuova. rivolta. Declsaimoote: Tu: 
glilterra ha ora da far molto in casa propria! 


meranen 


CARRIERE DEL. MATTINO 


IL NOSTRO PROGRAMMA. 

ll dispaccio: della Gazserta: Ufficiale: ci iosa 
clie' Muilmente il Gabinetto è formato, col concorso 
dell'antica maggioranza, del terzo partito e della 
Permanente, 
Oigi dongio dovrà dorsi alla Camera il so- 
lo anniinzio — È cos pur sia — Comunque 

îa composta, questa fuova amministrazione, a qua- 
lunquo partito abbiano appartenuto i suoi compo- 
nenti, qualunque si sieno i loro, precedenti, qui- 
lingue: siono lo d 0 diciamolo; 1è esigenze 
di convenienza che sicsì dovuto superare per met- 
terla insiemo, il puese, noi ne siamo profondamente 
convinti, sarà disposto a non farle il viso dell'arine 
purchè operi proritamente, energicamente. È 

Le condizioni nostre sono, tristissime;. pur troppo 
non vi è d'aopo di dimostrrto, poichè tatti lo sen- 
tinno, — Il nostro commensio internazionale somma 
appena; ad un miliardo e mezzo, mentre, quelio fran- 
cese è di nove miliardi, 0! quello inglese di quattor- 
dicî miliari; Ja nostra industria ‘ancora infante si 
dibatte, fra mille difcoltà; l'istruzione, per cui pur 
tanto sì spende, è Lalo clio costringe coloro che vo= 
gliono far nomini i loro figli, a mandarli ad educare 
all'estero: Je opere dell'ingegno sono. neglette; Ta 
giuatizio costosa e lenta; le imposta e sulla terra e 
sull'industria, proporzionatamento al prodotto, dop- 
più di quanto;sieno enelie: presso le nazioni le: pi 
oherate; da ciò sMilucia, malcontento, fatalissima in- 
cerlizza dell'avvenire, è pericolu di SOMFIO8SE::,.. 
lo. stato! nostra; ‘nia abbinano pe 
tempo nè ad ‘udire i pettegolezzi degli ambizioni dé- 
fusi, nè a recriminara Gil passato; ci è d'uopo in- 
vere che le riforme sieno pronte e radicali in pro. 
porzione della: gravità delle. circostana 

















































E lo riforme migliori a più argenti saranno quelle | 


smo ln maggiore: semplificazione ammi 





Questa semplificazione non si ha da ottenere com- 
Biondo nome agli uifizi ed'gi fanzionari, bensì real- 
mente concedendo. agli ‘individui, Gomuni € Pr 











vincie, il maggior numero di attribuzioni possibil 
Jstrozione, 
Sicurezza, pubblica. 
Opere pie. 
Musei, gallerie e bello arti. 





Pesi e :nisure. 


Sorsa 


Rotizie Commerciali | St 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza). 
11 maginio 1869, — Continua il forto ri- 





19 90. 








50 #0 o -codotto a BU 25 fio corente:; ma || 
osaurita' qualche: vendita cho aveva momen: 
tancamonto impressionato; 








Tea Foreste. 
Miiere, 
Società anonime. 
Strade 1 canali e lavori pubblici. 

DI queste e quante altre. attribuzioni è possibile 
bisogiia cho si spogli il Governa; come pur bisogna 
militaro, per. procedere col piano, regolare e solo 

conomizo metodo degli appalti. 





Servizio sanivirio, 

che abbandoni ‘ogni industria massime, nel ramo 
Così semplificata l'ammin'strazione, sarà reso pos- 

bile: un serio controllo della, pecquia pubblica ed 

il Parlamento, non più stanco soffocato dall'impossi» 


bi:e cdinpito di deliberare sui particolari d'una b: 
delica contabilità, potrà elevare il pensiero alle grandi 











interessare; le. moltitudini; ‘sciolto 
Îl Governo dai mille inestricabili. impicci, non: serà 

esposto sd una serie di ‘abusi e di errori che 
glì tolgono ogui credito ed ogni prestigio. 

La responsabilità del potere, non. sarà più un 
nome vano e ben più facile riescirà l'accordo! degli 
Italiani di ogni provincia quando naù sieno sempre 
in urto ed in conflitto i loro più minuti interessi, 
le loro più care abitudini ed affezioni. 

Attunre la libertà — antitesi dell'accentramento — 
la libertà vera, educatrice, e civilizzatrica. dei. po- 
Poli, ecco il programma che deve prefiggersi 
nuovo Gabinetto se vuol uscire dalla carreggiata 
degli espedienti polizieschi, dalle ignobili: pressioni; 
delle più ignobili corrazioni, se vuol uscire insomina 
da quel sistema che condusse a royimm tulli quei 


‘che l'adotiorono ed entrare in quella strada 











larga e sicura che diede la prosperità al Belgio, alla 
Svizsera, all'Inghilterra ed agli Stati Uni 
le nazioni cli l'adottarono. 

Ecco i nostri voti, ecco il programma che. desi; 
deriamo veder accettato, ecco. uu'impresa degna di 
uomini amanti del loro: paese e che ‘aspirino a non 
ellimera fimo. 





ed'a tutte 





Ci scrivono: 





“enze, 49: maggio, 
Ora che la crisi ministeriale è, 0 sembra com- 
Diuta, sarà possibile gettare uao sguardo retrespet- 
tivo, che, mentre gioverà a conoscere quello ‘che 
sî è fallo, permetterà dì accennarvi al qualche cosa 
sull'indirizzo del nuovo Ministero. 

Sebbene sollevatosi în modo, se non ‘anormale; 
almeno singolare, il fstto della fusione dei. portiti 
in un ordivò coniune di idee, proprie. del minor 
numero, sì produsse: îa Parlamento, fu. preceduto 
da dichiarazioni di principii edi scopo; fù ‘susse- 
guîto da un voto solenne. 

Il quale voto significava appunto la. forinazione 
di un nuovo: partito ©, se sî vuole, di una nuova 
‘maggioranza: parlamentare. 

Il Ministero, ché doveva. porre in'atto i pensieri, 
j non auicora particolareggiati, ma con parsimonia 

celle loro linee principali determinati, inistero, ch 


ad inteodarsi 


dal fabbro, è nuovo bensì, ma porta in sè tutti i 
suoi componenti, 

Questi componenti di ciaschedun partito dovevano 
essire tali, che soddistncessero a tutte le esigenze, 
sl dentro che fuori della Gomera ;, se mon. chi 

i doti necessari ed indispensabili del problema a 
lversi, e che erano stati prestabiliti, rendevano 
il lavorio; oltremodo difficite e dilicato, mentre do- 
vevano combinarsi © riguardi personali ‘e. riguardi 
di opi 

Il'Ministefo, quale escì da questo lavorlo, sod- 
disfa a codeste (esigenze? 

Aspettiamone gli ati 
mi, diremmo: di sì. 

Possiamo. dire che vi sono i rappresentanti del- 
antica maggioranza, del terzo partito, e, diclamolo 
ancora_una volta; della permanente; ‘il. tulto con 
temperato: alla Joro importanza, ed al genere di ge- 
ranzie che a ciascheduna di! quelle frazioni. erano, 
dovute, 

L'entrata dell'on, Ferraris'all'interno. è. il fatto più 
significativo; e pessuno sarà che nol comprenda. * 

«Per non. dargli un aspetto quasi regionale, altri 
egregi suol amici non dovranno figurare: nel. Gabi- 
Netto; vi parteciperanno tuttavia în ufzi di somma 
importanza, anche politica, massime ia. queste con- 
lingenze. Accenniamo all'on: Ara, che fu chiamato 
a segretario generale ‘del dicastero di grazia e 
Giustizia, che’ ha.un compito: immenso per le riforme 











intanto però, stando ai no= 




















L'attitudine del pacse e quella della Camera sono 
del pari di una grande, aspettazione ;, auguriamoci 
che, non Sia: delusa! È 

Le funzioni di segretario generalo al Ministero 
terni saranno probabilmente affidate al sig. Gadda, 
ora prefetto di Padova. 

Questa mattina alle ore 5 è giunto in ‘Torino S, M. 
il Re, 

Leggiamo nella Gasseita dei Banchieri: 

La Banca avendo accordato al Banco di Napoli il!ser- 
visio di tesoreria per'un maggior numero di provincie 
nel Napolitano, ogni causa di dissenso fra quei: duo sta- 
‘bilimenti è tot. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, 49 maggio. 

Il Comitato: della Camera: discusse il progetto di 
transazione coi. fratelli Litta e :diede il mandato adi 
una Giunta per intendere un altro più conforme 
‘agli interessi dello Stato. 

Approvò quello. per il concorso delle finanze nella 
spesa per l'esperienza del sistema Agudio. 

Adunossì poscia în comitato segreto per il bilancio 
interno della Camera. 





Madrid, 43 maggio; 
L'emendamento: Orese relativo all'immediata a- 


È 
Tera ll risultato, il portato di quiosto fatto, dova | Holizione della schisvità fu respinto dopo, una di- 
rappresentare tutte le-frazioni destinate a scompa- | chiarazione del Governo:che questa grave quistione 


| riro, apponto coma il. niasso che' esce: dalla fucina ! sarebbe trattata col: concerso dei depit 





di Milano -- 19 miggio 1864, 
inttina la Rondita esordì debole a | tiare da 470 a & 
Francia lettora n.1 
Londra a 














"E | moss 20/81. 


‘8l nogoziarono le azioni. del. Credito: Mobt. 





jata 2620, a tro mosi 25,7 
ese tosto È | l’‘Marenghi în contanti20 77,76, 0 peri 





i Cuba. 


di den. a 168 -50. 
718, dense9 108.915 





spplic, a 170 50, 
Az. relati 990, 392, 
Le Dem: nom, (94, 494 50. 








| terruzione. 


Lo obb. Merid. restano. sempre a 171 ‘con 








Hart, 32, venne approvato, con 06 voli contro 56, 
Roma, 43 maggio. 
Assicurasi cha col: Generale Abbalucci. siasi per= 
duto un milione ‘di franchi indirizzato al Governo 
pontificio: Il nomero dei volontari pontifici morti 
in quel disastro è di 23, ciob-15 ‘zuavi e. 8 legio- 
pari. 





Firende, AB maggio. 
La Gazzetta Ufficiale sonunzia a costituzione del 
Gabinetto ‘coi nomi già conosciuti, 
- La Gaesetta di Firenze dice che i nuovi mifi= 
‘atrì' dovevano oggi, alle. ore 4, prestare giuramento 
nelle mani del Re, 





‘Firenze, 43 maggio (notte): 

Il Diritto annunzia che l'onorevole: Cadolini'as= 
‘sume il segretariato generale dei Javori pubblicis 

L'Opinione dice correr voce che il deputato Ara 
possa essere, nominato, segretario. goneralo del. Mi- 
tero di grazia e giustizia. 

8: (M. ill Re è partito; per. Torino dopo di aver 
ricevuto il giuramento dei nuovi ministri, 

lì (conte Brassier di S:: Simon è arrivato stamane. 

Pest, 43, maggio. 

Il progetto, d'indirizzo della maggioranza, dà il 
suo assenso,alle riforme. anquoziate nel discorso del 
Trono ; considera la. costituzione del 4867 come 
bose di queste. riforme. L'indirizzo fa risaltare la 
necessità di mantenera; Ja pace, esprime. voti per- 
‘chè sopprimssi l'istitazione militare nei, confini mi= 
litari e domenda con termini assai moderati l'incor= 
porazione della Dalmazia. 

ll progetto d'indirizzo, della sinistra. moderata;fa 
risaltare la necessità di modificare. la, legge. del 
4867 e-dichiarasi nel rimanente daccordo colle ri: 
forme proppste dal pariito estremo ; dice che ogni 
riforma sulla base delle leggi.attuali. è; impossibile 
per lo sviluppo: del programma del pariito estremo, 


——_ Tm 
Fatti Diversi 


— I prodotti, della 
‘appartenenti alla Sociotà dell'Alta. Italia, 
nella 18*.sottimana, ; decorsa dal, 20 aprile; al 6 maggio 
1859, messi a confronto con quelli ottenuti nella corrispon- 
cato del 1868; offrono 1 seguenti risultati: 
Settimana: del 1869 L.. 1,248/768,95 
» a 1868 » o 1;195,99160 
Donde un aumento nel 1889 di _L. 10775678 
Lo steaso linee, dal 1° gennaio al 6 maggio diedero: 
Nol 1869 L. 19,20,656.40 
1968 » 17,609,921 95 


I. 1,897,992.95 


























Donde un aumento complessivo di 








Cosimo! GruszePa, gorenta: 
I signori associati la cui associazione 


scade col 13 corrente mese:sona, Terne a 
rinnovarla con. sollecitudine: a scanso d'in= 


Le ar:Banco sc. si trovavano a 166 con| Benso:di Cayour marchese Ainardo, consì- 


gliore miunicipale. 
Ceriana cav. Carlo; 
Duprè cav. Giuseppe, cons. municipale, 
Fontana cav. Rocco. 
Gay di Quarti conta Callisto, consigliere 





bnsso! sii tntta le derrate, speclalmento, su 
frumento © sulla meliga; non senza’ tema chi 
Jobliaxio ancora dinoinuire: DI fatti in queste 
settimana, malgendo il ribasso mi sen 
sibilo; si Vandettero alcune; grosso partite ( 
par icolarmente, di, meliga. Sono pure due.set 
timane di seguito che il pane. diminulsee ;ir 
proporzione, 

‘Escori dunque il ‘solito listino delle venditi 

@ dei prezzi: 

3000 aop.docal, Frumento L,20;301'eitalitra; 





1700, Barbariato , 1540 id 

5800 > Melia =, 880 id 

500 > Formentono, 850 id 

990 = Riso 3—- dd 

80 4 ‘Avena .9I- id 
Prezzo del pane. 


Pano ‘1* qualità L. 0 #5 1lchiloge. 
— (9 idem , 048 iù 
— ihidom , 097 dd 
— i* (bruno), 026 iù 
Presso della paste. 
Pasto 1° qualità — 061 id 
— (3tidem — 059 iù 
— cidinario. , 040 da 
— wiodi Genova, 0:75 id 
Presso, della corne. 
Carne divitello L. 13 id 
— buo n 1% vil 
— rottame , 107 id 





________—; 


svanta,, 12 maggio. — Frumento, — 
11 mercato, è! sempre calmo, 

‘Si notarono oggi : 

(400 ott, Danubio, ‘19î,122,, da. lire 25/25 

2 25 50. 

3300 — Idem, 185/121, lio 24. 

1920 — Enos, 1231019, lire 99 50, 

1760 — Polonia, 1841120, liro 24, 

11 tatto per 160 litri, sconto 1. per 010 al 
deposito. 





In Borsa il sostegno fu più marcato, {è 
quindi i pagò 50 il. x 

Giunto il corso. d'apertura di Parigi in rh 
basso di cent. 15, al chiuso 84/40 deboli. 
Per consegna pronta sì praticava cont. cioe 
di mono, 

N Prestito 1868 aî pagò 70 /€0. 

Lo nizioni Meridionali valerano 332 £. core. 
a lo relativo obbligazioni a IT, 

Le azioni Tibrcchi pronto valevano 65% 
‘ le relative oblligazioni 651. 

li altri valori sì tennero nominali ai cor 
del listino, 

1 20 franebi. valerano 20 78 pronti e li 
88 fine mese, 

I Francia da 10380 a 103 952 vista., 

II Londra da 25/98 a 2593 a tro mesi/o 
ne 

‘Alla riunione soralo la Rendita italiana, va: 
leva 59/90 fine mese. 

1/20 franchi valerano 20.7 


19 maggio 4809. — Gre 19. 














ì 


Rendita italiana 39.00 
‘Azioni Meridionali 33— 
Obbligazioni relative ma; 
Boni Domaniali Ao — 
Asco Ecolosiastioo sù na 
Azioni Regia tabacchi se 
Obbligazioni Regia Tabacchi 459 — 
‘Nuovo Prestito 107 
Napolesri 30.77 
Franoia 2 vista 108.90 
Londra tro mesi 97 


Senato & 11? par 010. 








Gemova — 13maggio 1369. 

Alla nostra Borsa d'oggi Ia Rendita; ita- 
liana fu rontrattata per contanti: da 59 il! 
a 59.50 

Per fino mese ai, contrattò dà lire 59 60 
25970. 

Le ‘azioni della. Babca crano negssiati 
Wa lire 1078 por contanti 4a 1$2 fine mese. 








Camiera di Commereto cd, Arti, 
(Bollettino Ufficio) 
BORSA DI TORINO 
If image'o 1869. — Fondi pubblici 

Consalidato $ 010. Contratti del matt, 

59,49 112 55 55 60 60.45 42.112 
0 db 60 GO 60 60/60 (59 7.1 
© ‘608,78/7868, (14° 
Corso legalo;59.50. 
Prostito Nazionale 5 per 010 0. d. m. in. e 
‘B{79 75'90180.60/80, 

Otbliguoni demaniali O. del matt. in conì 
#05 50 198/75 194/50, 

'Astoni anco Sconto e Sete; O, di m.ta è 
188 164 106.98 164. ; 1a N, 16 pel 20 
aggio 165 pel 31 maggio: 

Obbligazioni Cavali Cavour, C.. di m. ina 
952 308-100, 


‘Pezza d'oro da L,.20,20/73 2.20.77, + 












CRONACA DELLA ., BORSA DI, TORINO 
del 1 maggio, 

Rendita, .corso legale ribasw 
cent,24j2. sulla borsa praceder te. 

La Borsa di Parigi eri non ha corrisposto 
son ‘ui ‘aumento sulla fostra | Rendita quale 
uarolibo, stato ragionerola attendersi, dopo ls 
‘comosciata ricostituzione del: Ministero; 
mane perciò alla nostra Borsa si retrocedette 
‘alcunehò. dai. prezzi di ieri © ricomparendo 
venditori. p,;c, a fino nese Ja, Rendita line: 
Igoniò) a 59/95, 59.45 zestando piuttosto de 
tale, 

Le ar. Banca, naz. si sostonerana a 1988 
con. aequisitori a 1983, 

1 Prestito! naz. valera 79 40,/79:60. 

1 Canali Cavou: ti contrattarono 952, 

















Oro 20/78, 76. 
In complesso pochi affari 0 borsa \incerta. 





Parigi 43 maggio 
{(Chfusura della Borsa 
Renditu- Francese 3 (10 - 179 
‘Rendita Italiana 5.010 fine mesa — 5712 
( Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Vepeta —172- 


Dbblignrioni id. — 99275 
Ferrovis, Romano = Bi- 
‘Qbbligazioni ft, — 1898- 


Forzoyio Vittorio Etmannelo 109) — 151 75 
Otbligazioni ferrorio Moridionali — 163 — 
Cambio sali Tina = 
Pralita pobiliaro Franorre 
Obbligazioni Regia dol tabacchi — 
Azioni idom NoN 








Londra, 13 maggio. 
sti tngleni 9 

Parigi, 18, 
Situazione della Banca, — Aumento: nel 
‘aumosatio milioni 19/115: nelle. anticipazioni 
11 tj?, vel, portafoglio 186, uel tesoro 7.815 
tici conii ‘particolari 23% ‘112. — Diminu- 
ziono nof biglietti 














CASSA: DIR SPARO DI TORINO 
via Dellezia , diltro' al Pulazzo. di Città, 
num. 7, piano ‘prim. 
‘Amministratori. 

Ponza di S, Martino conte e comm. Di Gu- 
tavo, gna cordone, senatore del regno, ‘con- 

tiore municipale, presiden 
Carmagnola cav. Gaetano, vice-presidente, 

Barbaroux commendi avv. Catlo, consigità | 
‘munioipale. 

Baricco cav. e teologo aggr. D. Pletio, 

















municipale. 
Gundagulni cav. Gio: Batti 
municipalo. 
Malvano Alessandro; cons.; municipale, 
Oytana comm: Gio. Battista; cons; municip. 
Rey car. Luigi, cons; municipale, 
Rolle comm. Po, con. munlcipae, 





‘consigliere 








Suunto periodico delle operazioni a cre 
dito e debito dei depositanti dal 4° gen 
nio a tutto aprile 4869, 

al pin 
Rimanenza attivi Tar () 

01 re 1668 ret 11,998. 5,50g,02i 19 
Entrata per n. TIM& 

depogiti . +, + 998,905» 
Libretti nuovi emessi 1259 > 

"Totali 19,247 6,511,119.19 
Uscita: per: N, 5905 











rimboreazioni . . + 184,786 68 
Libretti ‘estinti per 
pagamento a saldo 730 »u 


Rimanonza attiva al ì 
80 aprile 1869 libretti 19,517 5,788,308 51 
Torino, dall'ufficio della Cassa) (via;; Bal 
lozia n.7) {l 9' maggio 1969, 
Per PAmministrasioni | |, 
Il Presidente G.Powsa Di 8, Manto, 
Ti segretario capo d'ufficio 
a 7 Da' BanroLOMzRE. 
C) Ac compreso Li 46,581 25: interessi 
Gite epoca come! da: apposita li 











+ ivan20OL, 11 maggio: — Vendite. di co- 
toni 7,000 balle. 
Midaliog Orleans 1178 d.; Fair Dbolleràh 
978 d.; Fair Benga) 81if-d, 
va ronk, 10 — Gotana. 
alby Upland dd 9 coste” E 
Oro, 187118, (Bela). 








Semiana anno ce Rosarne 





















DL piszzoni dell 


perte gt i Igea 











‘Carignano (oro 8:11) — Opera: | Domenico, N: 11. 


“Le nozze di Figaro. 
Iomaizat (ore 8 Tiî) — Opora: 





TI Trovatore. 
‘Befaità di ‘bobitoto (dell sig. G. Pe 
trovich. 
Réribo (ire È It) — Tier fauz 
da 


Baio — Ridso 
Mereeo filato tore: 5) 3 Ta 





IRANBITO | 
scanonico, 
DIGESTIVO, DISSETANTE 


Ooltelteria 


G. R. SAGCO 
J vii Barbaro, 1, 
3 io, 


STRESA 


Ton nda da affithro bili It ng 

o: ‘di 15 membri: con mo- 

glia, ampio! cortile di dietro, € 

giro eviti ta Al La 
giore. 


189% 





Dirigorsì. ni proprietarii Moisa 
SITO ro tt 1768: 


‘Da Affittare ‘al ‘presente 


nulla collina di Chieri. 
Grandioso palazzo, mobiliato con 





vahca in marmo per bagno, giardini, | completo assortimento di colte] 





evo. 
‘Signorile casino attiguo di 110 
E AINERIO 

Havpi ìTa pubblica nffiziata 
n UE RR a oso dl ue 
feno. 

Beudirio è zimesee, occorrendo, sì 
por l'ano che per l'altro, 

‘Recapito via Cavour, N. 6, piano 
Viebondo. 4 


Biglianto 
rds 
‘VENDITA VOLONTARIA 


FDISUNA ASA. 
1 25 del corrente mese. ora 9 di 
‘mattina si procederà in Giaveno dal 
sottoscritto nol suo studio in Via 
Nuova, <N.x12--all’'incanto diun: corpo. 
I cata gpl con coi nia a muro, 
‘gita lu detto Juog, via del Seminario; 
ga 











da vendere a modi 
‘simo prezzo — DI 
lardo mella corte. del 
ita y;rla di:Po, Torino. 














0 Mi: 2300 "ed lE 

codilzioni ladieato nel rela ivo Brad: 
Giaveno, 5 maggio 1869. 

1809 Billa ine 


Da affittare 


Si joso appartamento riccamente 
tti, Vemipolio i ei mranei 
tutti disimpegnati, al pinto nobile, ‘ed 
Rega pool citi; 
cp dol n. bol esizioni, dela 

it = Difigera oro. Piazza 
a] 


Da affittare pe: 1’ luglio 


invvia Prowidenzo, N. I. 
logo ‘a1;2° piano. li dei. membri 
“con cantina. 
Ajiro al 0° piano (di solt. membri 
‘edi ‘sofite atligue con cautine. 
“Dirigersi ivi al portidài DI 
























1382 AVVISD 
peri aumento. del vinterinio 
Con atto d'oggi, a rogito del notaio 
"AptCONeHIttO, Ai SEI posti in ter. 
lfeliorio Gi, astglibhe ‘Porinese 0 di 
Gassino, stati esposti in) vendita al- 
BY blica per parte della, Pic- 
fedina ida della Diviba Provsidi 
eretta in Torito sotto gli‘ 
Sani Vincenzo) De. Paoli,iin quattro 
-dintinti Iotti, vennero, deliberati alle 
‘persone © pei pressi infra indicati, 
giod: SUS 

"Ti lotto primo ‘( prezzò d'alta E. 
10,500) ai signoti Giovanni: Parsicen 
‘od''Anpa Renaudi: per. Li 27/00, 

I lotto secondo (prezzo, d'asta L. 
#00) dl" diguor ‘OUSVIO' Mii por 
Li -1900. 

‘I lotto terzo (premio d'asta L. 17) 
al Sig-ingegnore Sobostimo Forio 
perl, bal. 











Bidusto quarto: (prezzo. d'asta; L. 
1100) ai signori Perucca ca Armani 
ROAAD pet Lo 10h 

Ti Gol dilaga tetior 
minore del ventesimo a farsi avanti 
affiliazioni ile 
25 carnet. 


e rorino, 10 mbgiio 1700. 


xe Pietro Percival not. col. 





3 Villeggiatura 


® venderai sorra 
‘mena collina, & 
minuti dalla ‘città (di Chieri di 
Un 1 58 tirca (giormate; 0 circa) 
traligna, onmipò, prato 0 giardino, 
‘com fabbrica civile e ristica. 
1,6 riago sitio ii 
Th orino da procaratoro. capo A: 
IBUBBIO, via'Bitcardi, a. 2, cd in 
Ohieri dal notaio, Damaria , via San 
1899 








NUOVA 
i] 
MUSICALE 

Qui tipi drnaldi di Torino si è 
pubblicato il 


di LUVINE 
contenente una suova ‘elasifcazione 
degli accordi e delle dieschaaze, con 
‘ina dissertazione tull'ortograda mu: 
‘alcaio — Opera ntilissima ni maestri 
i, ed Juidlsponsabi riegli 
Tatititi ‘o Licei musicali 
Fiivolgero Te domande ‘al Ubrajo 
G:B. Paravia, ria Doragrona,N. 31, 
od all'Autore, via Barbaromx, N. 20, 
Torino , in Milano', Galleria De-Gri: 
‘tbicria, N. 16 0.17, ,în Firenzo, via 
Ghibelina ; N: 110 ed ai prineipati 
librai d'Italia; 
‘apodisce franco di osta contro 
fa di italiane N 


DA AFFITTARE 

Pel 1° ottobre — ALLOGGIO di 9 
‘camere 1° pino, presso îl teatro 
Gertino. 

PHI 1° Grigio — CASA di campagna 
"A1/13 catdere, nilla vallata di Sona 
cate: 'ra dalla stazione di 5. Am 
firogio. — Divigorsi. vin Ripari, 7. 


DA VENDERE 
per lire dodici mila 
-Vittegglatura distante mezz'ora 
a Torino, con fabbricato civile di 6 
intro moto di di cer con 
stalla, linaggio, ecc.; terreno di due 
fioindie ‘c0b circa 2,000. vici 6.250 
‘bianto frattifere, di soli ‘ anal, oltre 
‘alto ‘antiche ; giardino, orto, vec. 

Dirigersi al negozio Sarforis Af- 
‘chele, via San dilippo, Ni 36. 
Nel suddetto negozio trova: 


(666 de ‘inidiiisee dee | TRATTATO. DI ARMONIA 
pi ° 





















i, 
ferri da taglio d'ogui genere, e stru. 
menti agricoli, cioé: falei da fono:d 
da grato, d'accinio fio, macchinette 
da tagiinrà Je foglia pel Duchi, svet- 
til plat, ianestto, topi. 





INCANTO VOLONTARIO 
di ata 
mul (retorio di Veralenpo. 

Alle ore. 8 di mitina dol primo 

Yi iagno_ nello stiio. del notaio 
Bianchi ‘in. Verolengo, si procederà 
all'incanto © dulleramento del. Best 
8 hai prezzi inradeseiti 

Lotto i: 

Una pezza a campo © prato; regione 
Venelio, n. di muppa. 618 e 610, 
{ai ekare 6, 88, © del valore di 

E 11,000, 

fotto 8 


Ala persa a campo © pato pe 
nasa na. di mappa 567, 500; 

«ana pingio na, di mappa 307, 00, 
È, 98, e (del valore di L, ‘9000, 
| Loto 3 

Gunpo, regione. Veuchio, na: di 
diappa OLE 100, 03, 685/908, 601 
© 688, di alti 1, 53, e del valore 
di Lo A000. 











Lotto 4. 

Campo; regione, Ortali Superiori 
aisi Eerlcoghe, un. di mappa 1097, 
1098, 1009, 2100. 0 140101 “ettaro 
1,101 © del valore di L. 9:40. 

Tetto 1. 

Préto, regione, Rivora Inferiore, n. 
‘di mappa 979, di are: 56, 28, © dei 
‘faloro di L. 2000. 

Lotto 6. 

Cainpo, regione Molinato, mn. di 
mupria 1749, di are:33, 18, © del 
“valore di, L. 70 1895 


Séi grandi magazzini 
Da affittare pel 1° luglio prossimo, 
Na Francesco d'Assisi, N. 14. 


Da affittare 


"Una casò ammobigliata ‘ita in 
Verzuolo, provincia di Salnzzo, di 
stantè mezz'ora dalla ferrovia, com- 
posta di 1% membri olteo il ru- 
tico, scudiétia, cortile ‘e giardino, 
Diga in Verauolo al propri 
tarlo Delfino. Muletti. 187 


SER «ELSI 
DEL GIAPPONE 


l'Prosso Francesco Prandi, 
‘Milawo, N 20 1897 





































DA AFFITTARE 'N TROFFARELLO 


Presso: la Stazione percorrendo cmbroso vite, tramezzo alla forroria di 
Genbva;e:Caneo, — fire alloggi pilitamente ‘mobigliati, uno di 8 membri è 
duo di A ; attiguo alla casa hayvi cito-giardino con pianto frattifero.0 viti 
a gran ergolati: — Ditigersi ivi al giardiniore od nl'eaffotere, ed Îa'To 
Fit al nogorio dn Xelerio Giovani Zecchi e Pegli, via Palezao di Cita, 


CITTÀ DI € TORINO 


37° Estrazione i obbligazioni del prestito 1850 


Nota delle 106 obbligazioni della Cit at portatore Hol prestito 1850, la 
L. 300 caduna, descritta Mell'ordine progressivo; stato pubblicamente estratto 
‘a-sorte nella $7* estrazione del maggio 1869 a termini dalla notiticanzn 
del 12 giugno 1850 ‘alla prosetiza dolla Giuntà Municipale, per casore rimbor: 
finte. n) nti ft principio del ose di laglio 1888, 














Obbligazioni estratte prima del 5 maggio 1669 
e non ancora presentate per il rimborso, 





























DATA DATA 
NUMERO patt'estRAzIONE dinl'Esmzione 
722 | 5 novembre 1868 % novombro 1868 
1859 " v 3 novembre 1867 
1960 | 5 maggio 1868 3 novembre 1868 
È novembre 1868 5 novembre 1867 
* a 3 maggio 185% 
sog i i 5 novembre 1668 











Torino, maggio 1860. 1832 
lE SYTHÉRE 





sl 





A SCOPERTA — Liemer e €, di borigi 









Queat'acqua scoperta da uno; ci migliori chimici di: Pari 
il &otore inturale è primitino;ai capelli, favoriti’ mustaco 
tro (0 iie ‘L'songa. maccbiare nè la. pelle; mò la biane 










Il 
coon ritarda. 10 giorni. — Cos &r: MO N) Bacone. 
Acento genrale per l'Italia A. MANZONI e O., via Sala, N. 10, in | 








ilavo. — Unico dopasito in Torino! presso, Certo Manfredi, 
Viu Fllianze, N. |. — Contro vaglia postale spediscono l'Eau de Cy. 
Hire fi aghi città 0 Lorgata. È 








ee = 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE 


DU BAMRX E COMP. DI LONDRA 


dd l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei 
nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso, alimento 
«squisito, nutritivo tre volte più che la came, fortifica 
lo stomuco, il petto, i nervi e le carni. 
Gli SOMELETRE del grande ed intre- 


‘ido esploratore del Polo Nord John Franklin 
dei suol ventotto compagni periti di fame. 








da sa 











molti sacchi di cioccolatto puro e 
dl enca sono tri sd evidenti preve chef 
i tto puro non contiene alcun pis 
pi nativo se non vi ni aggiungo la Reva- È 

‘Arabica. Egli è perciò che, per ovriare 


‘a questi gravi difetti, © per rassicuraro nd" 
Ogni itividoo Il godimento del cioccolatto sotto 
una forma sana e benefica, che si offro al 
‘pobblico la asvaLueTA aL'CiOOCOLATTE Da 
n kilog. di questo allmenta meglio cho 10 kl 


50 — 08 tasso L 8 — Bi 
: ea della Banca Nasidnale, 
(CeritBeato m, 68,718) Parigi, 11 spino: 1808, 
Signore. Mia gia, che softita eccasairamento, nt polare più nè dpr: 
gie è dormi, ci ca opprena 10 da ieritazione 
nerrosa. Ora esta sta 0 grazio alla Beralogia al cidccolatte, che lc 
a reso una perfetta mluo, bon Appello ong grin] tranquilla di 
‘hervi, sonno riparatore , sodexza di ‘ed tud'alfegrezza di spirito a cui 
4a lungo tempo non erà più arrema. 
Ro ni E bi Moro 
‘9 ra, provincia d'/ ). SÌ prtotre 1867, 
tdi dI doi crd e Got Nin iero 1007. 
“n ha guarita da 
pa 


Tuscia dormire (a palio) degl insoppor= 
‘aticora grammi contra 


Bono colla 





BS Vios-Copholatà di Fratielh. 

Ohéteau d' Allona (Lot-et-Garo [9 gennaio 1867. 

“ ‘che iti'AVeraitolto l'uso della; 

ere igambo ; ho: i ricorso alla 

Mr n 

Fl ogibo Isae cane, è ad vo dl fan Ph a 

ee eni 

La Revalenta al Cleceviatto du-Barry © È. si vende i 
scatole di latta, 2. 4 


terni L'AS ah 1a 





Per fare 1 tazze L. 9 50 














Barry du Barry e C., Torino, via Provvidenso, 84 l vi Oporto; 3, 
DEPOSITI: Torino , Stamperia Gazzetta del Poppla , Aghiuo , Finardi , 
Taricco, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bonzani, Alti difrcona Fuccio , 
“Giusto Orig, pi (e Gia mia Davide Sechi 
Capurri, asi. — 4/00, x fieesanii:, ‘Gatbarino,, 
fialnni” Bocatià — dato Do Gradi ll Porfumo, dl — Bic 
Fer “Cevo, Seco fateli si pria, Atl fasi 
(Clara — Como, ML Pialeni, Maks PNgIAAi — ine, G11g © 
tale Ionferrato, Gaetano Hoodell — dogma, Onilio 7 
ra — o e Hogsguo, 
Gero Branca: Malone labate ori Qioterd, Dici — ciaoo 





î 
sian È ore 
er — Zoaray Alorinetti — Milino "Gitagi, P. oi, anioni 
— ioni Mea — Mondi, 2 too Man aero, Bla 
= Novi, 8, sparo, fi cv, Semo 
Io, ant Reso Na Su rovi poeti 13 nn si 
tas — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovi 235 cono, liigiai, 
LEO: da è Bosi ce Baal, Tertero ce SaotgHaiby Si Caf fn Sin 


scan 











SEME BACHI PEL 1870 


ESERCIZIO 


ione Tacologa rappresentata call’ antice 


Las 
Gre 
nono por In 
mento del 17M 
concorreato di Ni 





is dl: S; Stofano Molo vini 








scotta commissioni 


(0 mila; 














colato 1 marzo, che si spedisco a cl 
“Ai sottoserittori (che a 
im quest'anno dalla Sucictà, 
e sciranino! loro restituiti gli ucconti. 
Le sottoscrizioni si ricevono; in Sì 
in Zorino presso A. ODDONE e 0, 











CERTANA; banckiori, o farmacia SOHIAPARELLI 





ovviita di eartond origimazil 


badianto il: pagamento) di‘solo Le 
l'atto della sottoscrizione ed.il saldo ‘alla consegna , n ‘norma della c'r- 


veasero miotico ili Tagnar 
è fatta facoltà di rit 





XII 


Ditta Vivetta o 
ine dirottà al Gihp- 
saratà por l'alteva, 
‘titani fino; alla 
por ‘cartono 





ivando)la. sp 








‘a nomoro ‘fi 





hi ne fa richioeta. 






dei. cartoni. provvisti 
si prima dal 18 giugno, 





fano Belbo presso Ja \SO0IETÀ , 
orso ‘a Piazza d'armi, 19; fraell 
1108 








IN VENDITA 


Ricca ed elegante mobiglia per una camera 


cubiculare impiallicciata, 
d'India e Radicho ed in 


Metallo. - Portici di Via 


in Ebano, Mogano, Noce 
tarsiata in Madregerla e 
Gemaia, N. 42. 


17 





CITTÀ DI 





Se 
- TORINO 





AVVISO 


‘Ale oto) 2: pomeridiano di vosenti 





D'ASTA. 


28 del corrente: maggio, nal civico pa- 


‘procederà all'incanto, col metodo delle licitazioni orali. all'estin- 
‘audela vergine, per lo appalto della. provvista di NI,IIN mi 





Qrammi, divisi in due wguali Totti, di legna da ardere occorrente alla 


civica: Ammini 








razione, ©! s0 ne firà Il delibaramento; lotto per lotto se 


paratamente; a fuvoro degli offarenti maggiore ribasso ‘d'ax tanto por.cento 
sull'importo ‘i ciascun Jotto rilevante a L, 16,001, in base del prezzo di 
L' 0/40 per cadon miriagramma di legna, sotto l'osservanza ‘delle condi- 






‘zioni contenute nel relitivo capitolato 
1897 





vitibilo nol civivo ufficio 8° (Economia), 


REINCANTO VOLONTARIO 
ai itatili posti sile fini di 5.Matro, 
cantone Sant'Anna 
(le Pubbl 
Lai BA volgere are 9 antieriliane 
0 consecutive il notaio richiasto s0t- 
dotoritio procedersi ‘i relmcanto di 
vari Totti di stabili del signor ‘ancer- 
dote D. Giuseppe! Paletto, stati ine 
venduti dietro preesdonte sperimento, 
‘ quindi al relneanto dh tre Iotti vene 
duti è sui quali seguì nmuento, al 
rezzo li primi di Le: 960, è queni 
Ri: ASIA. OS, pagabili ia apposito 
‘indizio di graduzzione e purgnzione. 
8. Afauro, 1 maggio1800, 
190% Luigi Barberis not. 


VENDITA VOLONTARIA 
dilla concessione della ferrovia (a 

cavalli (ra Settimo Jorineie © 

Rivarolo. Cimacese, col relatico 

materiale mobile. 

(l= Pupi) 
Essendo rimasto infruttunso l'in 
cinto seguito sotto li 17 marzo ni 
giudico delegato con cre 

aprile autoriziò Îl chiesto rì 
Dasso, cioè a L ‘(40,00 ‘quanto si 
primo lotto, eda L. 2004 quanto al 























Hicsto. 


























1846 FALLIMENTO 
| di Sttombra. Giovenale fu Giovani 
residente sullo. finì_di Torte i 
esertentela ferriera detta di Porte, 
Li creditori fitoressati in questo 
giudici sono invitati. di rimettero 
od alli sindaci della massa Giovanni 
Midana è ditta fratelli Ceresole com- 
missioneri residenti a Pinerolo, Giu: 
#cppe Suppo nogosinute n Goniova od 
Al caziollere sottoscritto, li loro. He 
toll di erolito unitamente al ana 
nota indicante la somma di cri di 
propongono erelitori, ed a comparire 
fn una dello sale del tribunale civile 
questa Ti 
| tribunale di commercio, avanti il gin 
dico delegato alla procedura del fal: 
Jimmento ave. Gioachino Arnaudi, alle 
novo del mattino, dol primo gingno 
ora prossimo, per la verificazione dei 
crediti ‘a monto della leg 
Piierolo, 8 ‘imaggio 1369. 
Hi cancolloro el eolbunate 


























ino Pezzi. cani 


1866 AUMENTO DI SESTO 
Il'tribunîe civilo di Novara con 
seutonza (di tri pronimeid fl dolibe- 
dello; stabile. seguente, nel 
di spropriazione forzata pro- 
mosso dla Alessio Ragazzoni contro 

















si Sa tim | Porta Torluo, Gi elvici nomeri Oi, 
ROMA 19. al pati © conii di { 099, in mappa aî num. 8750, 9756; 


ci nil relati baudo. 

ÎI lotto primo è composto della 
concèssione di detta ferrovia regolata 
da convenzione cò) Governo È aprile 
1809, ed approvata da legge 2 
maggio successivo, col. relativo ter- 
reno, armamienta, fabbricati delle ata- 
zioni è mobile, attrezzi pér/Ia ma: 
‘autenszione, cavalli, finimenti; velcoli 
od oggetti relativi al mcvimento è 
"ll'esercizio. 

Ii'lotto secqndo è. coraposto; degli 
omnibòs, cavalli © finimenti deatinati 
al servizio delle coincidenze 

















coubita scali SOI Sd: 
Tàle stilo venne. deliberato po 
L. 10,840.a Gionnni Riolo so 
XI termino uso por fare amet 
dal sosto sendo 8 corrento mese, 
Novara, ® maggio 188%, 
Picco cant. 


1892 AUMENTO DI SESTO 

Ad instanza di Porro Giuseppe fu 
Lorenzo da Felsoglio ed n nano di 
Pagliri Luigi. e Delfina. fratello © 
sorella di Niella Belbo, posti 1a vene 
dita li stabili infradoscritti in un sol 











losidori' aver maggiori | lotto' ul prezzo/di‘L. 1410 con sen: 
one dei succitati titoli, | tenza di questo tribubalo 7 volgente 
può dirigorsi in ‘Corino alli del | mise, furono doliberati all'instante 
caubidico capò Cesaro Scolta, via | nor.1> stesso prezzo per difetto di 





N. id. 







pri Borca.già. condessiona 
“di vetro pubblica a Gossino: 
Sì afishno li creditort dl mettere 
‘nel derinino di 20 giorni alli siudaci 
HeBitivi ditta. Rossi padre è figli im 
Torino e say. Pietro Furici fa Gas: 
sino, od Alla canceltétia dii questo 
tribuonte "di commercio i lab. titoli 
colla rispettiva ruota iti cdedito in 
carta bollafa da una lira, e di com- 
pacire legalmente alla prosciza del 
fliudico Welegato sig. Giuseppe Ratti 














AUT gioia promo, alle ora 
Sidi rici, in uma Mala di dotto 
tribunale di’ commercio. di Turjuo, 


pella varificazione dei loro opediti, 
Torino, 6 maggio. 180 
"Avi. Massavola"vict-oito 


"NOMINA DI CORATORE | 
‘all eredità. giacento 
Con decreto 10. correoto ineso il 
protore del munlamento di Chiniona, 
‘sullinstarzza degli intorossati iL ominà 
curatore ad erodità giacente di Yi 
‘notti Melchiorze, drerduto (ed in 
Testato 11/5) febliraîo. scorto, il sg 
Perrono Carlo. domiciliato in' juesto 
Jnogo. 
Cumiana, 11 
1867 




















naggio, 186). 
Nut. G. Staccione ere, 











| Torino; i 


oblatori 

JI formino per. faro: l'aumento del 
sesto cado; col. giomo 22 correnta 
mese. 

Lotto unico, 

1. Tn territorio. di Nielta Belbo, 
regione oggi, coltivo, bosco, vi 
‘8 poco prato, con casa, abitabile a 
‘due piaui compreso Sl terreo (dare 
{UO circa. 

2.:Ivi, ragione Ronchi, bosco dî 
otti 15 aro 90, 

‘Alba, LL niaggio 1869. 

Chio Briata cano. 


1861 NEL FALLIMENTO. 

di Calligaria Ermeito; già negoziante 
in ‘cirbofti. minerale in Torino, 
mia Ospedale, N. 10. 

i nvyisana i creditori di rimettere 
nol term'ne_di venti giorni al sindaco 
difinitivo sig: cav. Giuseppe Guillot 
0d alla cancelleria del tribunale 
Gotiiiortio Torino, ti Toro” tito 
| colla rispattiva nota” di' credito) ja 
| catia bollata da ‘una lira, e di com- 

pisirà logaimeto alla presenza” del 
‘giudice delegato sig. Leone Ottolenghi 
alli St del prossimo gioguo, allo ore 

Pomertdlaao; in una ‘sala’ di dotto. 
ibutiale pella verificazione dei loro 
asd; 

‘Tosino,  unaggio 1569, 
"Avv. Massatola, 




























































